
 

 

                                    

                                            

                                            

                                            

                                            

                                            

                                            

                                           

                          

Giornalino scolastico dell’Istituto Comprensivo A. Amarelli di Rossano (CS) 

ANNO 2  -  NUMERO  1 

Intervista 

Al Dirigente Scolastico  prof.ssa  

Tiziana Cerbino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Innanzitutto vorremmo rivolgerle, a nome di 

tutti gli alunni ed i componenti dell’Istituto 

Comprensivo A. Amarelli, la nostra gratitudine 

in qualità di Dirigente Scolastico. Pertanto in-

tendiamo formulare alcune domande per cono-

scerla più da vicino, ringraziandola anticipata-

mente della sua disponibilità. 

1.In cosa consiste il suo lavoro? Il mio è sicura-

mente un lavoro difficile e pieno di tante respon-

sabilità . Devo assicurare la gestione unitaria 

dell’Istituto e ne sono il legale rappresentante. 

Nonostante tutto mi piace quello che faccio e 

cerco di dare sempre il massimo per il bene del-

la scuola. 

2.Perché ha deciso di diventare Dirigente? Per 

mettermi alla prova in un ruolo più complesso 

ed impegnativo. 

3.Che cosa bisogna fare per diventare Dirigente? 

Bisogna fare un concorso e studiare molto. 

4.Che cosa insegnava prima di fare il Dirigente? 

Insegnavo Italiano e Storia. 

5.Dirigere un Istituto Comprensivo come la fa 

sentire? Sento di avere grandi responsabilità ma 

in generale mi sento gratificata e vivo bene il 

mio ruolo.  

6.Per avere una sua conoscenza più familia-

re, ci può dire quali sono i suoi hobby prefe-

riti? Il mio hobby preferito è la lettura, ma 

purtroppo ho poco spazio nella mia giornata. 

7.Quando era studente cosa pensava della 

scuola? Ho sempre avuto un grande rispetto 

per la scuola e i professori.  

8.Qual era la sua materia preferita? 

Le mie materie preferite erano storia e italia-

no. 

9.Era una brava studentessa? Ho lavorato 

sempre con impegno, i miei voti erano abba-

stanza alti. 

10.Se non fosse dirigente quale lavoro le 

sarebbe piaciuto fare? Avrei voluto fare l’ar-

chitetto. 

11.Quali sono quest’anno e  negli anni futuri  

gli obiettivi che Lei, in qualità di Dirigente 

Scolastico intende perseguire in questo Isti-

tuto? Migliorare sempre più gli esiti degli 

apprendimenti degli studenti e rendere la 

nostra scuola sempre più accogliente e ricca 

di opportunità. 

12.Lei condivide questa iniziativa di dar vita 

al giornalino? E’ una bella iniziativa che fa 

conoscere meglio la realtà del nostro Istitu-

to. 

13.Che rapporto ha con gli alunni, docenti e 

personale scolastico in genere? Ho un rap-

porto sereno, tranquillo e aperto al dialogo. 

14.E’ facile per una donna in carriera come 

Lei conciliare il lavoro con le esigenze fami-

liari? Non è assolutamente facile, ma cerco 

di conciliare i due ruoli nella maniera mi-

gliore. 

15.E’ soddisfatta della possibilità di poter 

lavorare nel paese in cui vive, oppure pensa 

che ciò possa essere motivo di condiziona-

menti? Certo, sono pienamente soddisfatta 

perché considero il ruolo del Dirigente Sco-

lastico come un servizio alla collettività e al 

territorio o e se lo si fa nel proprio paese non 

può portarne benefici. 

    A.S. 2018 /2019 



 

 

Eccoci all’ appuntamento annuale della seconda edizione 

del giornalino scolastico “ La Voce fa notizia” che vede 

protagonisti gli alunni dell’ I.C.”A. Amarelli”, pronti a 

mettere in evidenza le esperienze che hanno vissuto e rea-

lizzato con gioia in un processo di crescita culturale.  

Siamo un gruppo  di docenti: Maria Vulcano, Teresa Ma-

deo ed Angela Prestia. Abbiamo lavorato con passione, 

spinti, prima dalla curiosità e dalla scoperta di un nuovo 

linguaggio, e poi dal piacere di lavorare in squadra, e an-

cora, dall’onore di dar voce ai pensieri di tutti e di raccon-

tare esperienze ed emozioni vissute in un anno scolastico. 

Siamo state prese dalla voglia di mettere nero su bianco le 

parole e di stampare i ricordi … perché ciascuno possa 

ritrovarsi, possa riconoscersi e sentirsi parte integrante del 

nostro istituto. 

 

 

 

 

 

Così come ogni anno, ecco svanire davanti ai nostri occhi l’ennesima estate! Che al contempo  

segna l’ inizio di un nuovo anno scolastico. Per molti ragazzi  non è affatto difficile  riabituarsi 

alle abitudini di qualche mese addietro, per altri invece ci  vuole qualche settimana in più, ma poi 

li vedi pronti a ripetere le stesse azioni degli anni passati. Si ricomincia il nuovo anno scolastico 

con l’intento di riallacciare quei rapporti con i compagni che si erano interrotti alla fine dell’anno 

scolastico precedente. Si ritrovano i professori che all’ inizio del nuovo anno sembrano essere 

tornati  dalle vacanze rigenerati e più carichi  di quando li avevamo lasciati nel mese di  giugno. 

Pronti a trasmettere  il loro sapere, confidando  di poter  formare giovani generazioni e dare  loro 

le chiavi  di una società  tutta da scoprire. Molti di noi vivono sempre con la stessa emozione il 

primo giorno di scuola .Fra nuovi  professori che arrivano o dovranno arrivare, professori che 

invece sono presenti  tutti gli anni, l’orario  delle lezioni che inevitabilmente subisce dei cambia-

menti e nuovi  libri d’acquistare ,le prime settimane  di scuola sembrano  volar via  come l’aria 

… Trascorso  più o meno il primo mese di scuola tutto  torna alla  normalità di sempre: nuovi  

argomenti   da studiare ,verifiche scritte  e orali da affrontare . L’alternarsi delle materie e degli 

argomenti  proposti dalla letteratura e alle Scienze naturali dà una nuova luce all’anno scolastico 

ormai iniziato che ne scandisce il tempo che passa …..Si progettano le uscite didattiche, le visite  

e i viaggi d’istruzione … Che si aspettano con  impazienza  per poter  trascorrere qualche ora 

fuori dalle aule scolastiche, anche se bisogna ammettere che per i professori accompagnatori è 

veramente dura! Sembra che solo ieri si respirasse l’aria ancora calda di settembre e invece ecco-

ci a dicembre:  il mese delle feste  e delle agognate vacanze  di Natale  che ci  ricorda come per 

magia  che un  terzo dell’anno scolastico  è ormai trascorso… 

Dardano Antonio classe 3°B 

Scuola Secondaria di Primo Grado Plesso  Donnanna   

Che bello! 

Finalmente siamo in prima! Siamo tutti 

contenti di cominciare ad andare a scuola. 

RENDICONDAZIONE DELL’I.C.A.AMARELLI a.s. 2017/2018 
Un anno ricco e proficuo. Il 27 giugno si è svolto un momento fondamentale per l’I.C.A.Amarelli con il quale la 

dirigente Tiziana Cerbino ha fornito in maniera chiara e precisa le attività svolte e le risorse utilizzate. Erano presenti 

il Presidente del Comitato Provinciale Unicef Mariantonietta Ventura, La docente volontaria Nora Ornella Pujia rap-

presentante dell’associazione Insieme e del consiglio comunale dei ragazzi, il presidente dell’associazione genitori 

Vittoria Paletta, il presidente del Consiglio d’Istituto Giuseppina Tavernise, il responsabile del progetto “Gioco Tea-

tro” Gianpiero Garofalo. La vice direttrice del Museo e del Coodex Cecilia Perri, il presidente del Club Velico Cori-

gliano-Rossano Vincenzo Pignatari. Il docente tutor del progetto “Sport in Classe” MIUR-CONI Marco Greco e, 

infine, il presidente dell’associazione Vincenzino Filippelli Elisabetta Verrina che ha consegnato alla dirigente una 

targa di ringraziamento per il ricavato della mostra dei mercatini di Natale, grazie ai quali due bambini oncologici 

hanno potuto ricevere le cure necessarie. Gli interventi dei relatori sono stati intervallati da due canzoni interpretati 

dagli alunni della scuola dell’infanzia. La performance che ha emozionato i presenti, è stata interpretata attraverso la 

lingua dei segni da tre alunni preparati dalla professoressa Rosaria Vulcano. Suggestiva è stata la rappresentazione 

teatrale di una scena “il Gobbo di Notre Dame”, condotto da Giampiero Garofalo. 

TUTTI A BORDO 

 

Il nuovo anno scolastico della scuola 

dell’infanzia di Piragineti è ripartito con 

la festa dei nonni che si sono trasformati 

in perfetti “giardinieri” che insieme ai 

bambini e alle insegnanti hanno abbellito 

il giardino con la realizzazione di una 

aiuola a forma di margherita. Anche la 

festa di “Halloween”. Non è passata inos-

servata: abbiamo creato delle simpatiche borsette a forma di zucca. Il 

paesaggio da autunnale si è trasformato in invernale. Siamo arrivati al 

Natale la festa tanto attesa da tutti i bambi-

ni. Il Presepe vivente realizzato nel nostro 

istituto  è arrivato ormai alla 4° edizione e 

ha visto coinvolti i nostri bambini e ragazzi 

con tantissimo entusiasmo. I genitori hanno 

partecipato attivamente mettendosi anche 

loro in gioco nel percorso paesaggistico che 

ha evidenziato l’arte e le tradizioni di Ros-

sano. Nel nostro plesso abbiamo presentato 

un piccolo recital, “in famiglia” per evidenziare l’importanza della fami-

glia come valore fondamentale da far capire ai nostri bambini per cre-

scere nell’amore e nel rispetto degli altri. Tante altre esperienze saranno 

vissute.  



 

 

“ Una classe di… fuori classe.” Il 30 novembre 2018 è stato avviato il Mo-

dulo Pon “Una classe di…fuoriclasse!”, che vede coinvolti 28 alunni delle classi 

prime delle scuole primarie 

“Piragineti” e “Porta di Ferro”. 

Il Progetto è condotto dal Tutor 

Esperto Giuseppe Barberio. Le 

attività, che si concluderanno 

nel mese di aprile, si svolgono 

nell’ampia palestra del plesso 

“Porta di Ferro”; sono articolate 

in 30 incontri da due ore ciascu-

no per un totale di 60 ore e ve-

dono i nostri piccoli 

“fuoriclasse” impegnati in per-

corsi ludico-motori finalizzati 

all’acquisizione di una corretta 

postura, del ritmo, dell’equilibro e della coordinazione motoria generale. 

PROGETTI    
Il nostro Istituto è pronto ad aderire ai progetti PON per l’anno scolastico 2018/2019 I PON saranno dedicati ai Laboratori Didattici Innovativi. L’obiettivo è la presentazio-

ne di un progetto per la realizzazione di laboratori dedicati allo sviluppo delle competenze di base e di laboratori professionali legati al mondo digital. 

Il proposito che si vuole raggiungere è la realizzazione di laboratori, nuovi o già avviati, nelle istituzioni scolastiche del secondo ciclo d’istruzione.  

Modulo di psico-

motricità alla 

scuola dell’infanzia 

Polifunzionale, Don-

nanna e via Torino e 

Piragineti. 

L’educazione psicomo-

toria riveste oggi nella 

Scuola dell’infanzia 

grandissima importanza, 

dal momento che per-

mette al bambino di 

acquisire la conoscenza 

del sé, delle cose, degli altri. L’essere umano si avvicina alla realtà, agli altri, al 

mondo esterno grazie ad un mediatore unico ed insostituibile: il corpo. Una 

giusta prospettiva del proprio corpo significa per il bambino avere ben chiare 

tutte le possibilità che il 

corpo stesso può svilup-

pare, sia nella sua globali-

tà sia in rapporto alle sue 

parti, permettendogli di 

padroneggiare il proprio 

comportamento e di vive-

re incertezze e paure. IL 

compito dell’esperto Giu-

seppe Barbarino sarà di 

aiutare i bambino a sco-

prire, conoscere ed 

“utilizzare” il proprio 

corpo per raggiungere una 

crescita completa e positiva che mira a “star bene” con se stessi e con gli altri.  

Modulo inglese 

Modulo matematica  

A febbraio di quest’anno è ini-

ziato nel plesso di Piragineti 

Scuola Secondaria di Primo 

Grado il Progetto PON di mate-

matica “Io conto, noi contiamo 

quattro” con la  prof.ssa 

(esperta) e la prof.ssa Fortino 

(tutor). I partecipanti sono 22 

alunni, delle classi 2A e 3A. Gli 

obiettivi prefissati riguardano il 

recupero di lavoro ed inerenti 

alla matematica, nonché il potenziamento  

di alcuni argomenti con l’uso di nuove tecnologie. 

CLASSE 5C 



 

 

 

 

 

 

 

 

L’offerta formativa del nostro Istituto è stata arricchita dal progetto “Fare scuola fuori 

dalle aule” II edizione, dal titolo “Quando fu il giorno della Calabria, Dio promise a se 

stesso di fare un capolavoro”, nell’ambito del Por Calabria Fesr Fse 2014-2020. Il lavo-

ro è stato progettato e coordinato dall’insegnante Tesoretta Salatino ed articolato in due 

moduli didattici. Sessantotto alunni hanno avuto l’opportunità di conoscere da vicino 

alcuni centri della propria regione. Infatti, il modulo “Nella terra di Pitagora” è stato 

incentrato su un “Percorso ludico sportivo” per gli alunni della scuola primaria. Le attivi-

tà hanno avuto luogo a Trepidò di Cotronei, in provincia di Crotone e sono state guidate 

dall’esperto esterno Giuseppe Barberio , dall’animatrice esterna Francesca Lupo, 

dal direttore del campo Gelsomina Sapia, e dalla tutor Gina Brunetti. Presso il Vil-

laggio Palumbo ed il Lago Ampollino gli alunni sono stati impegnati, oltre che in attività 

come il calcetto e la pallavolo, anche in novità come l’Orienteering: per la prima volta i 

bambini hanno fatto uso di bussole, lanterne e mappe per orientarsi tra le bellezze natura-

listiche del posto, coniugando elementi di geografia, attività motoria e scienze ed appren-

dendo “fuori dall’aula”, grazie all’esperienza piuttosto che ai libri. Il modulo “Nella ter-

ra di Fata Morgana”, è stato caratterizzato da un percorso storico archeologico effettua-

to a Reggio Calabria, Scilla, Pizzo e Tropea e destinato agli studenti della scuola se-

condaria di primo grado. Il compito di condurre il gruppo di allievi è stato affidato 

all’esperto esterno Ernesto Salerno, insieme alla direttore del campo Anna 

Maria Macrì, alla tutor Paola De Francesco ed alle docenti Fiorella Covel-

lo e Giovanna Tavernise. Il lavoro è stato realizzato, permettendo agli alunni 

di rapportarsi al nuovo con occhi critici e vogliosi di sapere, mediante appositi 

e mirati laboratori didattici: a Reggio Calabria si è svolta la formazione civica 

presso “Palazzo Campanella”, la visita al Museo archeologico e l’archeologia 

urbana della città. A Pizzo Calabro, gli studenti hanno visitato il Castello e la 

Chiesa di Piedigrotta, mentre a Tropea si sono approcciati alla conoscenza di 

Santa Maria dell’Isola e del Centro storico. La tappa di Scilla ha consentito 

agli alunni del Comprensivo rossanese di conoscere e apprezzare il Castello 

Ruffo. 

 

 

L’obiettivo del Progetto "English Time", rivolto ai bambini dell'ultimo anno della scuola 

dell'infanzia, è stato quello di avvicinare i bambini alla lingua inglese 

per stimolare una forte motivazione al suo apprendimento nella scuola 

primaria. Per consentire ciò, è stato adottato un approccio ludico, con 

la proposta di giochi di gruppo, canzoncine e attività manuali. Nell’ul-

timo incontro si è ritenuto opportuno dedicare un momento ai genitori 

per dimostrare ciò che i bambini hanno appreso durante la fase di im-

mersione del mondo inglese. I bambini hanno appreso delle canzonci-

ne in lingua, per cercare di sviluppare allo stesso tempo sia le abilità di 

ascolto che quelle comunicative/di produzione orale. Si è proceduto 

poi alla realizzazione di lavoretti sul tema, intervallati da giochi di mo-

vimento e dall’utilizzo delle flashcard per la fissazione del lessico. 

Agli stessi sono stati premiati con un attestato. 

PROGETTO “English Time” 



 

 

Progetto scacchi Il gioco degli scacchi a scuola come stru-

mento di inclusione, integrazione e socializzazione viene 

utilizzato da alcuni anni, attraverso un interessante progetto 

didattico, all’I.C.”A.Amarelli”. Gli scacchi sostiene la mae-

stra Tonia Sisto e la maestre Gelsomina Sapia è il gioco più 

antico e più bello del mondo, entra nella scuola come azione 

didattica tesa a favorire l’inclusione e a stimolare le capacità 

logico-creative degli studenti. La scuola, continuano ad affer-

mare le maestre, è impegnata ad utilizzare tutti i canali di 

comunicazione ed un’appropriata metodologia per impedire 

che le diversità si trasformino in difficoltà di apprendimento ed in problemi comportamentali. La 

pratica degli scacchi, sviluppa la capacità di problem solving e decision making, poiché durante una 

partita i giocatori devono necessariamente analizzare la mossa dell’avversario, ricercare delle possibi-

li soluzioni e fare la scelta più conveniente. Questo permette al bambino di abituarsi ad individuare un 

problema, cercare la soluzione ed agire con sicurezza. Aiuta a migliorare la gestione del tempo che in 

una partita bisogna utilizzare bene, non è possibile pensare all’infinito, il bambino impara cosi a rico-

noscere le priorità e soprattutto a non farsi sopraffare dalla fretta e dall’impulsività.  

PROGETTO 

MUSICA   

Musical...mente 

maestro Cesare 

Sisca 

PROGETTO 

TEATRO  

Gianpiero Garofalo 

PROGETTO VELA  

Lo sport velico entra nel mondo scolastico, al fine di instaurare ed accrescere una cultura 

marinara, con particolare riferimento alla com-

prensione e rispetto dell’ambiente.. Vela Scuola è il 

progetto della Federazione Italiana Vela, in collabora-

zione con il MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’U-

niversità e della Ricerca), che consente allo sport della 

vela di entrare nelle Scuole durante 

l’orario curriculare e che si avvale 

della preziosa partnership con Kin-

der+Sport: si tratta di attività teorica 

in aula e pratica in acqua, curata attra-

verso i Circoli Velici affiliati alla 

Federazione Italiana Vela. 

Il principale obiettivo del progetto 

consiste nello sviluppo di una CUL-

TURA NAUTICA tra gli alunni delle 

Scuole. Per il raggiungimento di tale 

obiettivo si passa attraverso quattro fasi:• La scoperta e la ricerca, attraverso le materie scolastiche, 

della cultura sportivo-marinara• L’instaurazione di corretti modelli di vita sportiva• Lo sviluppo di 

una sana coscienza ambientale• L’acquisizione di conoscenze e di abilità, che costituiranno la base 

di future professionalità. 

Progetto  

“sport di classe”  
Il percorso valoriale 

“Campioni di fair play”, com-

piuto dai nostri alunni trasver-

salmente al Progetto, realizza-

to in collaborazione con il CONI, il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, in accordo con il MIUR, ha come obiettivo la 

promozione dei principi del “gioco corretto”, inteso come rispetto 

delle regole, di se stessi e degli altri, valorizzazione delle diversità, 

la fratellanza, l’uguaglianza, la lealtà e l’integrazione. Guidati dalle 

docenti ed in collabora-

zione con il Tutor Sporti-

vo prof. Gianluca Rota i 

bambini delle classi 

quarte e quinte sono stati 

avviati alla riflessione 

sui temi proposti e, alla 

fine del percorso, hanno 

prodotto cartelloni mura-

li e racconti di esperien-

ze personali di fair play; 

gli elaborati parteciperà 

al Concorso nazionale 

indetto da “Sport di Classe”.  

PICCOLE RUOTE  

CRESCONO in collaborazione con Federazione 

Motociclistica Italiana (FMI) 

Continua con grande successo il 

progetto “Piccole Ruote Cresco-

no” dedicato agli alunni delle 

scuole primarie e promosso dalla 

Federazione Motociclistica Ita-

liana attraverso la piattaforma 

del MIUR “Edustrada”. I piccoli 

impareranno in modo ludico a 

conoscere l’ambiente 

stradale nei suoi 

molteplici aspetti. La 

preparazione specifi-

ca della FMI nel 

settore delle due 

ruote, consente ai 

formatori di interagi-

re con gli alunni in 

modo efficace, fa-

cendo conoscere loro 

le norme dell’ambiente stradale attraverso giochi e lezioni interatti-

ve finalizzate a:Rendere il bambino maggiormente consapevole 

dell’ambiente stradale in cui si muove; 

Illustrare in modo 

semplice ed efficace 

i dettami e le norme 

della vita associata 

riferite alla strada; 

Sensibilizzare i 

piccoli sulla perce-

zione delle poten-

ziali situazioni di 

pericolo; Sensibiliz-

zare i bambini sui comportamenti corretti 

da assumere in qualità di pedoni, ciclisti o passeggeri di auto e 

moto. 

PROGETTO 

DANZA 

Sapia Giada e  Morena Avena 

PROGETTI 

Classe 5 C scuola primaria 

“Porta di Ferro” 



 

 

Anche quest'anno, il nostro Istituto ha aperto le sue porte 

alla manifestazione Libriamoci, per diventare un piccolo 

salotto letterario nel quale sensibilizzare ancora di più i 

propri alunni alla lettura. Il filone tematico che è stato 

scelto è “2018 Anno europeo del Patrimonio culturale”, 

allo scopo di condurre gli allievi a riflettere su come i libri 

possano nascere non solo dalla fantasia, ma possano esse-

re ispirati anche dall'arte, dai monumenti e dalle bellezze 

paesaggistiche. Nella settimana dal 22 al 27 ottobre sono 

stati coinvolti i tre ordini di scuola dell'Istituto. Un'ex 

alunna dell'Istituto, la scrittrice rossanese Valeria Ruffo, 

ha letto due suoi racconti. Il primo, intitolato “Le ali della 

libertà”, è stato raccontato ai bambini di cinque anni delle 

scuole dell'infanzia “Donnanna”, “Polifunzionale” e 

“Piragineti”. Protagoniste della storia, ambientata a Roma, 

sono una bambina vittima della cattiveria dei suoi coetanei 

e di una gazza, che la aiuterà a superare tutte le difficoltà: 

la storia contiene un richiamo anche al terremoto di Ama-

trice. Il secondo racconto, che è stato letto nelle classi 

seconde del plesso “Porta di Ferro” e del plesso 

“Piragineti”, è intitolato “Topazio” ed è ambientato ad 

Acciaroli: esso narra la storia di un gatto che, divenendo 

amico di un uomo, lo aiuterà a scoprire l'importanza dei 

sentimenti. L'autrice ha visitato personalmente il paesino 

della Campania per cui, oltre alle bellissime descrizioni 

paesaggistiche, nella storia si sottolinea anche la cura 

particolare che gli abitanti del luogo hanno per i gatti che 

vivono per strada. Nelle classi prime delle scuole primarie 

“Porta di Ferro” e “Piragineti”, le insegnanti delle classi 

quinte hanno letto “Le favole di Esopo”. Nelle classi terze 

delle scuole primarie “Porta di Ferro” e “Piragineti”, nel 

corso dell'intera settimana, è stato ascoltato l'audiolibro 

“Le avventure di Pinocchio”, letto da Ginzo Robiginz con 

voci  buffe, musica ed effetti sonori sul sito LIBROAU-

DIO.IT.  

Attraverso l'ascolto della storia verranno presentate le 

avventure del burattino, simbolo dei bambini, che per 

crescere e diventare grande deve riuscire a superare 

le difficoltà e ad impegnarsi per conoscere ed osser-

vare le regole. Le LIM presenti nelle classi, inoltre, 

hanno permesso anche la visione di quello che è 

diventato uno dei cartoni animati più belli della Di-

sney. Nelle classi quarte e quinte del plesso “Porta di 

Ferro” è stato proposto il progetto “Alla scoperta dei 

Promessi Sposi”, a cura della prof.ssa Idalina Cipria-

ni e degli allievi della classe II B del Liceo Artistico 

di Rossano. L'incontro ha avuto lo scopo di fare 

conoscere anche agli alunni della scuola primaria 

l'opera di Alessandro Manzoni e di appassionarli al 

patrimonio letterario italiano attraverso la lettura e la 

drammatizzazione. Nella scuola Secondaria di Primo 

Grado “Donnanna”, la prof.ssa Letizia Guagliardi ha 

letto il “Principe Felice”, alternando alla lettura anche 

immagini e filmati, per condurre i ragazzi a riflettere 

sui valori del dono e dell'amicizia. Il Principe, infatti, 

è sempre stato felice e non ha mai conosciuto il dolo-

re, finchè inizia a provarlo quando, divenuto statua, 

vede intorno a sé la miseria. Grazie all'aiuto di una 

piccola rondine, si priva dell'oro e delle pietre prezio-

se pur di aiutare chi non ha i soldi per nutrirsi o cu-

rarsi. Nel plesso “Piragineti”, l'Associazione cultura-

le Ruskia, nelle persone di Francesca Lupo, Riccarda 

Stabile e Veronica Martino hanno letto per gli alunni 

delle classi quarta e quinta primaria e della scuola 

Secondaria di Primo Grado la storia di S. Bartolo-

meo e della Chiesa del Patire. L'opuscolo, realizzato 

dall'Associazione stessa, offre la conoscenza di uno 

dei monumenti più belli di Rossano attraverso una 

storia facilmente accessibile da parte degli allievi. 

Il 9 novembre 2018, gli alunni delle classi IV A e V A della 

scuola primaria Porta di Ferro 

hanno iniziato un bellissimo viag-

gio con in mano un bagaglio pie-

no di entusiasmo: il laboratorio di 

scrittura creativa “Io scrivo con 

Letizia”. Il laboratorio è stato 

condotto dalla professoressa Leti-

zia Guagliardi, ha previsto dieci 

incontri di due ore ciascuno che si sono conclusi il 25 gennaio. 

Obiettivo principale del laboratorio quello di avvicinare i bam-

bini alla scrittura creativa, prendendo spunto dalla natura, dalle 

emozioni, dalle proprie paure, giocando con le parole, per in-

ventare personaggi, situazioni, storie o per cambiare il finale di 

un racconto. Una grande emozione è stata dimostrata non solo 

dai nostri alunni, ma anche e soprattutto dalla professoressa 

Letizia, docente di Lingua Inglese presso l’Istituto Tecnico In-

dustriale “Ettore Majorana” di Corigliano-Rossano, autrice di 

libri ed insegnante volontaria presso la Casa di reclusione di 

Rossano. Infatti, la nostra cara prof, oltre a ritenersi soddisfatta 

per l’attività svolta, ha dichiarato di aver vissuto quella che ha 

definito come “un’esperienza magica ed incomparabile”: l’inse-

gnamento nella scuola primaria! 

LABORATOTRIO DI SCRITTURA CREATIVA PER I BAMBINI: “IO SCRIVO CON LETIZIA” 



 

 

La scuola aiuta il mondo a diventare un grande colorato,  

pieno di fiori e piante in armonia tra loro. 

“Tra, Arte Natura e Cultura” 

Progetto: “Il giardino che vorrei….” 

a.s. 2018/2019 
Il titolo “Tra, Arte Natura e Cultura” della scuola dell’in-

fanzia ha l’obiettivo di attuare, con azioni concrete, una 

migliore riqualificazione dell’area verde attigua all’edifi-

cio ospitante la scuola. L’ambiente esterno della scuola 

costituisce l’ideale momento dell’incontro dei bambini con 

la natura. Le insegnanti grazie a questo progetto, mirano a 

far diventare l’area verde del plesso un laboratorio scienti-

fico per stimolare i bambini ad un atteggiamento di curio-

sità e di esplorazione nei confronti della natura, invitandoli 

ad usare i cinque sensi per ricavare informazioni sull’am-

biente, stimolandoli 

a porsi e a porre 

domande, a formu-

lare ipotesi e, infine 

a responsabilizzarsi 

in prima persona 

nella tutela della na-

tura. Al di là del si-

gnificato sono con-

vinte che 

degli stimoli 

educativi a 

cui questi 

bambini ap-

partengono. Coltivare un orto biologico a 

scuola significa innanzi tutto educare alla salu-

te, ad una corretta alimentazione e a sviluppare 

nel bambino lo spirito ecologico. 

Si sono vissu-

ti momenti di 

grande gioia 

alla scuola 

dell’infanzia 

del plesso 

Donnanna, in 

occasione 

della festa dei 

nonni i bam-

bini insieme 

ai nonni nella 

mattinata di 

martedì 2 

ottobre 2018, 

hanno interra-

to una serie di 

piantine per 

rendere più 

bello il giar-

dino della 

scuola. L’ini-

ziativa rientra 

nel progetto 

curriculare 

dal titolo: 

”Tra arte, natura e cultura” da sottolineare in modo 

particolare, il prezioso impegno dell’intero corpo 

docente e di molti genitori che fin dall’inizio, del 

nuovo anno scolastico si sono adoperati senza rispar-

mio di risorse all’abbellimento dell’area della stessa 

scuola.  

Numerosi nonni hanno partecipato con gioia alla festa orga-

nizzata in loro onore e che ha visto diverse attività nei vari 

plessi: Inaugurazione del giardino della scuola dell’infanzia 

di Donnanna. 

 Laboratorio dei “nonni giardinieri” con creazione di aiuole a forma di fiori 

con bottiglie colorate di plastica nei plessi delle scuole dell’infanzia Donnanna, 

Piragineti, Polifunzionale e Via Torino 

 Rivisitazione 

della trasmissione 

“Canzonissima” a cura delle classi I A, I B, I C, 

II B, V A, V B e V C della scuola primaria 

Porta di Ferro che hanno cantato alcune canzo-

ni degli anni ‘60 

 Merenda a base di pane, olio e zucchero e gio-

chi insieme ai nonni in tutte le classi delle 

scuole primarie Piragineti e Porta di Ferro. 

 Tavolo degli oggetti dell’infanzia dei nonni allestito nell’atrio 

della scuola primaria Porta di Ferro. 

Graziano Elia classe 3B  

Scuola Secondaria  

di Primo Grado Plesso Donnanna. 



 

 

In data 08 ottobre 2018 si è svolta la Cerimonia di 

Premiazione e  la consegna delle tre borse di studio 

“A.Amarelli” per le tre allieve: Moskowich Natalia, 

5 A scuola Porta di Ferro, Abate Raissa 5 B prima-

ria Porta di Ferro, Villella Aurora 2A scuola secon-

daria di primo grado di Piragineti che ha avuto luo-

go nell'Aula Magna del plesso Porta di Ferro. L'ini-

ziativa si deve alla grande sensibilità dei familiari 

del pediatra Alessandro Amarelli. Alla Cerimonia 

erano presenti, oltre al Dirigente Scolastico Tiziana 

Cerbino, il dott. Fortunato Amarelli, l'avvocato 

Rossella Rugna, responsabile dei  Servizi  della 

Pubblica istruzione e del Trasporto Scolastico, e 

Francesco Polimeni, Presidente dell'Organizzazione 

di Volontariato “Insieme”, con la quale l'Istituto 

collabora ormai da quasi venticinque anni per la 

realizzazione di attività e di progetti volti al supera-

mento del disagio negli alunni ed all'acquisizione 

dei concetti di cittadinanza e solidarietà. Emozio-

nante è stato il momento in cui le insegnanti hanno 

letto le relazioni che contenevano le motivazioni  

premiando il percorso formativo degli alunni che 

hanno manifestato impegno superando le difficoltà 

iniziali e raggiungendo gli obiettivi didattici e for-

mativi. 

L’educazione è l’arma più potente che si possa usare 

per cambiare il mondo 

(Nelson Mandela). Il nostro Istitu-

to ha aderito con entusiasmo al Concorso 

nazionale “LA DICHIARAZIONE UNI-

VERSALE DEI DIRITTI UMANI COM-

PIE 70 ANNI. AGGIORNA-AGGIUNGI-

DICHIARA”, avente come finalità quello 

di contribuire a riaffermare l’importanza 

della Dichiarazione e lanciato dalla ONG PRO.DO.C.S., in collaborazione con 

l’UNICRI e con diversi patrocini istituzionali. Il concorso è stato diffuso dal 

Ministero dell’Istruzione e da tutti gli 

Uffici Scolastici Regionali. A concor-

rere sono state 74 scuole di 15 regioni, 

per un totale di 182 classi e 3152 

studenti di ogni ordine e grado. Con 

grande soddisfazione, il primo premio 

è stato vinto dalla sezione B della 

scuola dell’Infanzia “Polifunzionale”, 

con 50 alunni da cinque anni e con 

docenti guida le insegnanti Francesca 

Cosenza ed Immacolata Salvati. Il plesso di Via Torino in merito ha avuto un 

attestato. Il 18 dicembre 2018, presso la Sala SIOI in Piazza San Marco a 

Roma, si è svolta la Cerimonia di Premiazione che ha visto conferire ai nostri 

alunni un viaggio per partecipare ad un evento culturale della Calabria. Alla 

Cerimonia hanno partecipato le insegnanti Brunella Oliva, Pellegrino Anna, 

Prestia Angela, Antonietta 

Malieni e Risuleo Achiropi-

ta. Alla platea sono stati 

presentati i contenuti e la 

metodologia utilizzata 

nell’elaborazione del lavoro, 

consistente in un libro…

L’Atto di Premiazione è 

stato presenziato dalle se-

guenti istituzioni: Alessandra Liquori per UNICRI, Gianluigi Mastandrea per 

Farnesina, Fabio Petri per CIDU, Ivana Tamai per AICS, Sabrina Calvosa 

come delegata MIUR, Nino Santomartino per FOCSIV, Silvia Stilli per AOI.  

Concorso: 

“Rinascimente:  

crescere comunità 

educanti” 
La Fondazione Enrica Amiotti 

dal 1970 a supporto di inse-

gnanti e studenti della scuola 

primaria statale, in occasione 

del suo 50° anniversario, ha emesso il bando: "Rinascimente: crescere comunità edu-

canti". Il nostro Istituto è risultato tra i 9 vincitori del concorso a livello nazionale. La 

premiazione, che si è svolta durante un seminario esperienziale, nella data del 26 no-

vembre 2018 a Milano, presso l’I.C.”CIRESOLA” ha dato il via ad una serie di azioni 

di accompagnamento. In sintesi, la Fondazione Amiotti  offrirà occasioni di formazione 

per dirigenti e docenti, fornirà supporto e consulenze, favorirà la messa in comune  e lo 

scambio di risorse e competenze tra i diversi istituti e le comunità educanti dei vari 

territori.  Per l' I.C. A. Amarelli, dunque,  un' occasione per continuare a crescere come 

Comunità Educante aperta e vitale, con gli alunni al centro di un processo educativo che 

crea consapevolezza, capacità, competenze per la vita e benessere individuale e sociale, 

coinvolgendo i docenti, le famiglie, gli enti e le associazioni del territorio.  

Il giorno 08//02/2019 alle ore  è9:30 si è tenuta, presso l’Istituto delle Suore 

Riparatrici nella località Frasso della città di Corigliano-Rossano (area urbana  

di Rossano), la premiazione del 

Concorso Scolastico Diocesano, 

con il tema :“ Giornata per la 

vita”. L’Arcidiocesi Rossano –

Cariati ha coordinato i preparati-

vi. La premiazione è avvenuta 

nella stessa mattinata. Il concor-

so ha avuto tra tante  finalità anche  quello di far comprendere, a 

noi studenti partecipanti , che la vita è un dono importantissimo 

che deve essere preservato e che non devono esistere distinzioni di 

razze, perché l’unica esistente è quella umana, alla quale noi tutti, 

bianchi e di colore, apparteniamo. Il primo premio è stato conferi-

to a Cristian Stanco, frequentante la classe 1 B dell’Istituto Comprensivo A.Amarelli. Il premio è stato consegnato 

da una rappresentante della Caritas di Rossano, la professoressa Maria Rapani. Alla manifestazione erano presenti 

rappresentanti della Comunità Ecclesiastica, degli  Istituti delle Scuole primarie, secondarie di primo grado dell’a-

rea urbana di Corigliano e di Rossano. Scuola secondaria Donnanna 

Giorno 13/12/ 2018  al Castello 

Ducale di Corigliano  c’è stata  

la premiazione del  Concorso  

Nazionale “Vincenzo Valente”; 

Durante la splendida serata  è 

stato consegnato il  Primo pre-

mio all’alunna Cianci Maria 

Teresa Maria Teresa Vincitrice 

del Concorso per la scuola Se-

condaria di 1° Grado classe 1A 

plesso di Piragineti. L’alunna ha 

vinto grazie ad un eleborato 

pittorico realizzato con l’aiuto 

della professoressa di arte Sonia  

Cosentini. 

Premio Nazionale  

Vincenzo Valente 

(Quarta Edizione) 

Borsa di studio 

“A. Amarelli” 

Premiazione di Cristian Stanco 1 B Concorso diocesano  

per la giornata  della vita 

“ CONCORSI - GARE “ 



 

 

“Art Hability”  

L’Istituto comprensivo A. Amarelli ha 

partecipato all’iniziativa  “Art Hability” 

promossa dalla Cooperativa sociale “ I 

figli della Luna”  e dell’ Asso-

ciazione “Il Sorriso”, che si è 

tenuto in data 22 febbraio 

2019 presso il palazzetto dello Sport. Gli alunni delle diverse scuole della città Cori-

gliano-Rossano sono stati i veri protagonisti della  iniziativa insieme ai ragaz-

zi  diversamente abili.  Ad animare è stato il noto conduttore televisivo GIO-

VANNI MUCIACCIA. 

Le attività dei nostri bambini nella stagione invernale 

Plesso “Piragineti” 

Proseguono le attività nella scuola 

dell’infanzia di “Piragineti”, nelle due 

sez. “A” e “B” del plesso. La tempera-

tura fredda della stagione invernale è 

arrivata anche nella nostra scuo-

la….continuiamo a far conoscere ai 

nostri bambini la bellezza della natura: 

rami di pino, paesaggi di neve, ghir-

lande e pupazzi hanno tappezzato il 

nostro salone e le nostre aule. Piccoli 

barattoli di vetro si sono trasformati in simpaticissimi pupazzetti di neve che i bam-

bini si sono divertiti a dipingere e a completare. Emozionante e colorata è stata la 

nostra  “Festa dell’inverno”: ogni bambino si è divertito ad indossare la sua masche-

ra a forma di arancia, sentendosi 

subito protagonista, spremendo e 

potendo gustare la bontà delle nostre 

arance, il tutto allietato da filastroc-

che, canzoni e poesie imparate in 

questo periodo su questa stagione. 

Anche il carnevale quest’anno è 

stato vissuto come momento allegro 

ed entusiasmante da ricordare negli 

anni futuri. I bambini di cinque anni 

hanno sfilato per le strade della 

nostra città vestiti da 

“Pinocchio” (ricordo di un prestigioso premio avuto dal nostro istituto dai bambini 

del plesso polifunzionale). I nostri bambini si sono sentiti protagonisti attivi di un 

carnevale che finalmente, dopo tanti anni di silenzio, è ritornato ad essere finalmente 

vissuto con i suoi colori e la sua allegria!!! 

Noi alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado vogliamo ringraziare coloro che hanno organizzato questa importante manifes tazione perché giornate speciali come questa, fanno acquisire a noi giovani valori importanti 

come la giustizia e la legalità che devono essere alla base della nostra società, 

soprattutto in un territorio come il nostro. Il quadro che i ragazzi della scuola di 

Piragineti hanno realizzato con la collaborazione del Prof. De Marco, rappresen-

ta l’albero della vita sulle cui foglie sono stati iscritti alcuni nomi delle vittime 

della mafia, proprio a simboleggiare che il pensiero  e la lotta di coloro che sono 

morti per la giustizia, porta sempre 

buoni frutti; infatti diceva il Magi-

strato Borsellino” gli uomini passano, le idee restano le loro tensioni morali e continueranno a camminare sulle gambe di altri uomini”. Il cartellone realizzato da noi alunni della 

1° con la collaborazione della prof.ssa Cosentini, rappresenta un muro; su ogni mattone abbiamo scritto i nomi di altre vittime della mafia. Tuttavia il muro presenta una breccia, 

uno scorcio dal quale vediamo i colori di un mondo migliore dove l’arcobaleno diventa un ponte di pace, verso un futuro senza mafia e violenza. Il terzo simbolo a cui abbiamo 

pensato, sono dei palloncini con i colori dell’associazione libera. Al nastro abbiamo legato un foglio con i nomi di coloro che hanno dato la loro vita per lottare contro l’omertà 

ed il silenzio. Ci sarebbe piaciuto farli volare in cielo e vedere quei nomi sparire fino ad arrivare alle nuvole ma abbiamo preferito, anche per una scelta ecologica, lasciarli qui 

vicino a noi, per ricordarci come dice Don Ciotti che “La prima maia si annida nell’indifferenza e nella superficialità, nel quieto vivere, nel puntare il dito senza far nulla e girarsi 

dall’altra parte. Noi giovani vogliamo una società che si fondi sulla conoscenza, sulla responsabilità e sulla giustizia. Vogliamo una società sulla quale poter incidere concreta-

mente, con azioni positive basate sul rispetto delle persone e sul rispetto delle regole. La legalità deve diventare un sentimento condiviso e 

diffuso, le cui regole devono essere insegnate e fatte conoscere ai più piccoli dagli adulti. Per questo è necessario che si crei una grande alleanza 

tra piccoli e grandi per un mondo migliore. Classi 1A-2A-3A Scuola Secondaria di Primo Grado plesso di Piragineti  

L’Istituto Comprensivo A.Amarelli  

è sempre presente 

“MANIFESTAZIONI E EVENTI” 



 

 

L’istituto comprensivo ha partecipato all’iniziativa promossa  dalla Pro Loco di Rossano “La Bizantina”  

in collaborazione con il Centro Commerciale I Portali di Corigliano-Rossano, la Pro Loco di Corigliano 

Calabro, con il patrocinio dell’Unpli Cosenza (Unione Nazionale Pro Loco di Cosenza).  

“CREA LA MASCOTTE” del tuo centro commerciale. Fantasia, creatività e tanto 

colore sono questi gli ingredienti principali per partecipare al nuovo contest intito-

lato “Crea la Mascotte”. Il Contest, a partecipazione gratuita, rivolto a tutte le clas-

si delle scuole primarie dei Comuni della provincia di Cosenza I bambini sono 

chiamati a realizzare il disegno di una mascotte simbolo del Centro Commercia-

le della nostra città. La mascotte selezionata diventerà la MASCOTTE UFFICIA-

LE del Centro I Portali ed accompagnerà molti degli eventi promossi dallo stesso. 

Anche quest’anno in palio ricchi premi per i vincitori. La classe che avrà sviluppa-

to l’elaborato vincente riceverà un buono per l’acquisto di materiale scolastico.  

Il disegno sarà realizzato a grandezza naturale diventando la Mascotte Ufficiale del Centro Commerciale: I Portali. 

 

Plesso Piragineti – classe 3A 

“ MANIFESTAZIONI E EVENTI ” 

Gli scolari dell’I.C. “A. Amarelli” inneggiano alla parità di genere e ai diritti umani 

Nell’ambito delle attività sui diritti umani che la scuola porta avanti con impegno, nella mattinata di venerdì 3 

maggio, l’Istituto comprensivo “Alessandro Amarelli” ha tenuto una manifestazione sulla parità dei diritti tra 

genere, razze e popoli nell’Aula Magna della scuola primaria Porta di Ferro. In presenza dell’Arcivescovo 

mons. Giuseppe Satriano, i bambini hanno presentato i loro lavori e si sono cimentati in lodevoli esibizioni 

artistiche. L’evento ha visto un ospite di eccezione: il libro Femmine e Maschi: diversi ma uguali di Rosellina 

Madeo, al quale sono stati dedicati alcuni momenti della mattinata. La dirigente scolastica Tiziana Cerbino si 

è detta orgogliosa dei suoi studenti che, durante l’intero anno scolastico, hanno dimostrato di essere capaci e 

zelanti nei loro compiti, e di tutti gli insegnanti che non si tirano indietro di fronte agli impegni che la Scuola 

assegna loro. Sull’argomento della parità di genere, ha voluto condividere un suo articolo pubblicato negli 

anni ’90 su Camminare Insieme che metteva in risalto le conquiste delle donne in termini di emancipazione e 

il ruolo che la Chiesa dà alla figura femminile. L’Arcivescovo è stato felice di essere stato invitato e a parlato 

agli scolari con la semplicità e l’efficacia che lo contraddistinguono. Ha spiegato loro la bellezza della diver-

sità e la necessità della collaborazione per vivere nella gioia e nella serenità. Alcuni studenti gli hanno fatto dono di una versione personalizzata 

della Bibbia realizzata completamente a mano, con disegni e testi rielaborati da loro stessi. Gli scolari che hanno partecipato sono stati dei rappre-

sentanti delle scuole che fanno parte dell’Istituto comprensivo: i bambini della scuola dell’infan-

zia di Donnanna, Piragineti, Polifunzionale e via Torino hanno sfilato inneggiando ai diritti di 

uguaglianza e di giustizia. Gli 

scolari della scuola primaria 

Porta di Ferro e altri della 

scuole secondarie di Primo 

grado di Donnanna e Piragineti 

hanno espresso le loro rifles-

sioni sull’emancipazione fem-

minile e sulla violenza contro 

le donne. Gli intermezzi musi-

cali sono stati curati dal pro-

fessore Cimino, che ha seguiti 

i clarinettisti delle scuole 

secondarie di Primo grado di 

Donnanna e Piragineti. 

Nella parte finale, è interve-

nuta l’autrice che ha elogiato 

i piccoli artisti e ha ribadito 

alcuni temi sensibili trattati 

nel libro, come la violenza 

sulle donne e sui bambini. La 

redattrice Erminia Madeo, 

che ha curato l’edizione, ha 

ringraziato l’editore per l’im-

pegno profuso in tali iniziative culturali e ha ribadito l’importanza della lettura nell’età scolare. 



 

 

Prestigioso riconoscimento della Bandiera Verde 

All’I.C.”A. Amarelli” 
Il prestigioso riconoscimento europeo per il nostro Istituto della Bandiera Verde arriva a coronamento di un 

percorso progettuale, che ha coinvolto tutti gli studenti nella diffusione di “buone pratiche” ambientali per 

l’anno 2017/2018. L’I.C. A. Amarelli partecipa già anni al programma internazionale Eco-Schools promosso dalla FEE per l’educazione, la 

gestione e la certificazione ambientale. Un riconoscimento importante, che premia con una certifica- zione l’istituto  

nell’ambito del territorio, l’impegno degli studenti per le numerose attività svolte nel corso dell’anno. Eco- Schools è un 

programma della FEE Foundation for Environmental  Edu- cation, ricono-

sciuta dall'UNESCO come Leader mondiale nel cam- po dell'educazione 

ambientale e dell'educazione allo sviluppo sostenibile. L'obiettivo generale del progetto Eco-

Schools è quello di aumentare la maturazione di comportamenti corretti verso l’ambiente che ci 

circonda. Pieno riconoscimento  anche  quest’anno va alla referente del pro- getto insegnante Maria 

Vulcano ed in particolare agli alunni  della classe 3A,  gli alunni della classe 4B e della classe 5B 

del plesso di “Porta di Ferro” il cui impegno è stato davvero notevole. Possia- mo confidare in essi 

per un futuro davvero "green" e quindi ben sperare per la nostra città. L'ap-

prendimento atti- vo, la comunica-

zione eco- logica con un processo strutturato in 7 fasi che  non mirano 

altro che al miglioramento non solo dell'ambiente scolasti-

co ma che ci circonda. Ritorna in questo anno scolastico il progetto internazionale The Great 

Plant Hunt (TGPH)  "Esploratori della Biodiversità" che è alla 

sua terza e ampliata edizione che comprende ben 14 Paesi, tra cui 

l’Italia. Obiettivo del progetto, diffondere e ampliare la cono-

scenza sulla biodiversità tra le nuove generazioni attraverso una 

graduale conoscenza delle specie animali e vegetali con cui i 

bambini  possono entrare in con- tatto sul proprio territorio. La tutela della biodiversità è 

un tema che da anni è ampiamente affrontato all’interno della rete delle Eco-Schools e il 

progetto TGPH, che nasce dalla collaborazione tra FEE e Toyota Fund for Europe, è l’occasione per approfondire 

ulteriormente aspetti legati alla diversità delle specie viventi  il  progetto sia servito ad aumentare concreta-

mente la cono- scenza di animali, piante e ambienti in cui essi vivono mo-

dificando anche i comportamenti dei bambini. Elemento di 

spicco del pro- getto la mappatura del giardino e delle aree verdi vicine 

alla scuola che si trasformano in laboratori all'aria aperta in cui utilizzare in 

maniera interdi- sciplinare strumenti e metodologie da veri“ esploratori 

dell’ambiente”.  

   

 

Il riuso dei rifiuti come pratica creativa 
“Potrebbe servire… non buttiamolo!” 

Era la filosofia delle nostre nonne, quelle che non buttavano mai via niente perché magari, un gior-

no, quella cosa sarebbe potuta tornare utile. Molti anni fa il riuso dei rifiuti era una cosa che si face-

va normalmente, perché erano anni difficili e non era semplice avere delle cose nuove e quindi tutto 

si trattava con parsimonia. Invece ora abbiamo così tanti oggetti che ci troviamo sommersi da questi 

e non sappiamo più che farcene. Se oggi conserviamo qualcosa di inutilizzato è per un’altra prospet-

tiva: quella ecologica. 

Ricordati che il rispetto dell’ambiente è molto importante per la nostra salute 

Ora non ti importa niente di quel che butti in mare, ma questa estate ti accorgerai dello sbaglio che 

hai fatto! Non sprecare l’acqua e trattala come se fosse oro! Altrimenti in futuro non potrai più bere! 

Quest’estate capirai il peso delle tue azioni nei confronti dell’ambiente! Ricordati sempre che nel 

mondo c’è una persona che dovrà rimediare ai tuoi dispetti… Prima o poi toccherà anche a te! Quan-

do finirai di buttare le cartacce per terra... Non sai che la natura soffre per colpa tua? Quando la 

smetterai? Proteggi tu la natura e gli animali in via di estinzione! Per te questa sarà un’estate di gran-

de fortuna... ma solo se tratterai bene la natura! In questo periodo tieni in mente quel che fai alla 

natura... perché non è tutto così scontato! Qualcuno proverà a tirarti in inganno facendoti buttare la 

carta nel cestino della plastica! Attento perché non sempre seguire gli amici è la cosa più giusta, 

soprattutto se ad essere danneggiato è l’ambiente! In attesa dell’estate tratta con cura la natura, per-

ché lei ti aspetta per una lunga vacanza impegnativa ma divertente! L’acqua è preziosa! Ancora oggi 

c’è gente che muore perché non ne ha a sufficienza. Non sprecarla!! 

Eco-crimini o cittadini ecologici? 

La salute del pianeta dipende anche dai comportamenti indivi-

duali. Non è un’idea, ma lo affermano le Nazioni Unite nel Sum-

mit sui cambiamenti climatici, basandosi su alcuni studi scientifi-

ci. Ad esempio la rivista New Scientist riporta un’indagine che 

punta il dito sui “alcuni importanti eco-crimini che commettiamo 

ogni giorno”:  

Il primo è il consumo quotidiano del caffè che si fa in casa. Se si 

calcola l’energia consumata per produrre il frutto del caffè, rac-

coglierlo, trasportarlo dai paesi tropicali e infine quella occorren-

te ad azionare la macchina del caffè, sei tazzine di espresso al 

giorno, in un anno, sono pari al consumo energetico di un volo 

aereo da Roma a Milano. 

Il secondo è il problema dell’usa e getta, a partire dagli abiti 

stagionali. Negli ultimi 15 anni la produzione mondiale di tessile

-abbigliamento è balzata da 40 a 60 milioni di tonnellate, ma un 

milione di tonnellate di vestiti semi-nuovi finiscono nella spazza-

tura ogni anno o restano inutilizzati nell’armadio.  

Il terzo è l’ossessione per la pulizia domestica. In Inghilterra è 

stato calcolato che solo il 7,5% degli indumenti messi in lavatrice 

sono davvero sporchi. Una famiglia media che manda quattro o 

cinque lavatrici a settimana crea più di mezza tonnellata di CO2 

(anidride carbonica). 

     PROGETTO ECO-SCHOOLS 

http://www.ecoschools.global/the-great-plant-hunt/learn-more


 

 

 

Si può cambiare il nostro rapporto con le cose divenute inutili 

iniziando inutili iniziando a progettare per loro una “nuova vita”  

Bisogna minimizzare la presenza di sostanze tossiche-, consentire il 

recupero dei componenti per il riciclo. Occorre vedere la spazzatura 

come oggetto riutilizzabile e non come sporcizia. Molto importante 

applicare la regola delle 4 R riduzione, riutilizzo, riuso e riciclo. 

Riduzione meno rifiuti cerca di riprodurre di meno scegli cose senza 

scatole ad esempio butterai meno cartone, riutilizzo non buttare le 

scatole ma riutilizzale magari per conservarci i fumetti , i giocattoli 

così ritorneranno nuovamente utili, riuso invece di buttare vestiti e 

scarpe che non  ti vanno più bene perché sei cresciuto dalle in benefi-

cienza saranno utili ad altri ragazzi meno fortunati . Ci sono cose che 

si devono buttare via per forza infatti c’è la quarta R riciclo cosa 

molto importante dividere  i rifiuti mettere il vetro con il vetro, la 

carta con il carta perché poi qualcuno li trasformerà in nuove botti-

glie o in nuovi libri. 

TI SEI MAI DOMANDATO COSA SONO IN REALTA’ I RIFIUTI? 

COME VENGONO DEFINITI? 

Comunemente viene definito rifiuto tutto ciò che viene gettato perché non serve più. In realtà la defini-

zione ufficiale di RIFIUTO si può trovare nella Legge n. 22 del 1997: 

Il RIFIUTO è qualunque sostanza o oggetto di cui il detentore abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi. 

Devi sapere che i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo 

le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 

pericolosi.  

I RIFIUTI IERI ED OGGI: un confronto tra la situazione socia-

le e ambientale di ieri e di oggi. 

IERI 

Povertà 

Pochi rifiuti 

Niente involucri 

Niente sprechi 

OGGI 

Benessere 

Molti rifiuti 

Molti involucri 

Molti sprechi 

Cibi acquistati 

Poco riutilizzo -  

si gettano oggetti 

 

Tecnici dell’animazione socio - educativio 

L’animatore  socio-educativo collaborano alla progettazione e 

gestiscono attività di carattere educativo, ricreativo a diretto 

contatto con  i bambini, attraverso il gioco , le attività manua-

li, la danza, la musiva, il teatro, con lo scopo di stimolare 

l’espressività , la comunicazione e la partecipazione  di singo-

li o gruppi. 

 
Bina Iuliano—De Fazio Alessandra 

                            Maria Paludi 

Giovedì, 06 Dicembre di pomeriggio la classe 3A insieme alle maestre hanno trasformato l’aula in un vero e pro-

prio laboratorio di fossili. Dapprima si è assistito ad una proiezione di immagini esplicative sui processi di fossi-

lizzazione integrate con le spiegazioni inerenti le ere e i fossili. Poi ciascun bambino ha riprodotto un fossile con il 

gesso. Si è sottolineato che il termine fossile, in paleontologia, viene abitualmente usato per indicare resti integri o 

parziali di organismi viventi. Dunque, è vero che la fossilizzazione di un resto animale o di un vegetale è un even-

to raro oltre che per subire il processo completo di fossilizzazione deve rispettare procedure lunghe e complesse, 

ma è pur vero che sporcarsi letteralmente le mani, anche solo con il gesso, in un laboratorio per capire momenti 

storici è sicuramente l’azione vincente che resterà nel 

bagaglio culturale di ogni bambino. La storia della Terra viene documentata 

dalla presenza dei fossili. I fossili sono i resti pietrificati di piante e animali, 

vissuti in epoche antichissime, che si sono conservati nella roccia o nel ter-

reno. La Paleontologia è la scienza che studia i fossili. Essa permette di 

conoscere animali e piante che hanno popolato il nostro pianeta, fornisce le 

prove della trasformazione degli esseri viventi e permette di ricostruire gli 

antichi ambienti di vita, i climi e la geografia del passato. Ogni strato di 

terra è come un libro che custodisce le tracce di piante e animali scomparsi 

e ci svela i segreti del mondo della preistoria. Il paleontologo può scoprire i 

fossi-

li di molluschi e pesci, 

resti di animali morti 

o piante: ossa, denti, 

capelli, gusci di in-

vertebrati (es. trilo-

bite); antichissi- mi 

organismi mari-

ni; ossa di ani- mali; 

foglie e tronchi pietrificati; insetti interi conservati nell’ambra. In al-

cuni casi molto rari si può̀ conservare anche l’intero organismo, ad esempio nel caso del congelamento. E’ capitato di trovare Mammut, Bisonti e Rinoceronti 

congelati da millenni, anche alcuni  semi delle piante, orme di animali, le impronte lasciate di grandi animali su terreni fangosi e soffici si sono conservate 

nel tempo grazie al processo di fossilizzazione; impronte lasciate dai resti delle piante o animali riempiti da minerali, che si induriscono mantenendo la forma 

del vivente che è rimasto imprigionato.  

 

PICCOLI PALEONTOLOGI A LAVORO Fasi del laboratorio Abbiamo  

sistemato la cattedra al centro dell’aula e abbiamo messo sopra le nostre con-

chiglie, i dinosauri  giocattoli, un cavalluccio marino, una stella marina e li-

sche di pesce. Successivamente abbiamo messo la pasta di sale in una vaschet-

ta di alluminio ed ci abbiamo premuto sopra delle conchiglie per lasciare l’im-

pronta. Dopo un po’ la maestra ha colato il cemento sull’impronta e abbiamo 

messo le vaschette ad asciugare sul davanzale della finestra. Infine abbiamo 

staccato la pasta di sale dal cemento e sono usciti dei fossili stupendi. Fabiana 

Classe 3A Porta di Ferro 

LABORATORIO SCIENTIFICO: Realizziamo i fossili 



 

 

“Dalla carta...alla carta” La cartapesta è uno di quei materiali che consente di sperimentare a tutto tondo la propria creatività: com-

posto da elementi semplici – acqua, carta, colla – dunque davvero facile da realizzare, essa ha origini antichissime. Pare che tra i primi ad utilizzare un 

materiale polimaterico molto simile alla cartapesta furono gli antichi greci: al posto della carta c'era la fibra di lino e veniva usata già allora per rea-

lizzare le maschere utilizzate durante le commedie in teatro. Sembra che anche gli egizi conoscessero un procedimento di realizzazione simile a quello 

della cartapesta per creare  maschere e decorazioni dei sarcofagi. La tecnica prevede la macerazione della carta. La carta di giornale dovrà essere 

strappata in pezzi molto piccoli e regolari, man mano che si strappa la carta, viene riposta in un recipiente con dell'acqua ed un po' di colla vinilica. A 

proposito dell'acqua, essa deve coprire i pezzetti di carta dunque, qualora ce ne fosse bisogno, andrà aggiunta. La carta si lascia a macerare  per un 

periodo poi occorrerà frullarla. Fatto questo, si procederà  a scolare l'impasto ed a strizzarlo mettendolo in un panno pulito ed asciutto.  

Occorre attendere che la cartapesta si asciughi.   

Prima fase 

Seconda fase 

Occorrenti 

Terza fase 

Prodotto finale 

CLASSE 3 A SCUOLA  

PRIMARIA PLESSO PORTA 

DI FERRO  

https://www.lavorincasa.it/fai-da-te/decorazioni/


 

 

Momenti di festa presso  

la comunità “San Benigno” 

Natale, un periodo di 

pace per tutti i popoli 

del mondo:  

BUON NATALE 

E 

JOYEUX NOEL 

Giorno 10 dicembre 2018 gli alunni delle 

classi seconde sono stati invitati ed accol-

ti con molto affetto, dagli ospiti della casa 

di riposo San Benigno, per i consueti 

auguri natalizi. I bambini , dopo aver 

cantato e recitato alcune poesie, si sono 

esibiti con i nonni in un canto comune 

“Tu scendi dalle stelle” accompagnati dal 

simpaticissimo animatore  Salvatore Pu-

gliese di Pietrapaola. Sorrisi ed applausi 

da parte degli ospiti e del personale. Al 

termine tutti gli alunni sono andati a strin-

gere la mano ai nonni e per augurare loro 

un Buon Natale e Felice Anno Nuovo 

Arriva Natale 

Cade la neve, scende dal cielo e lieve,  

lieve copre di un velo case e palazzi, 

strade e sentieri, tetti aguzzi e  

comignoli neri. 

Non c’è rumore,  

tutto ascolto il mio cuore:  

senti che pace! Arriva Natale,  

crea l’atmosfera senti nel cuore  

la pace vera!  

Federico Christian  

1A Piragineti 

Scuola Media 

Il mio 

albero 

di 

Natale 

C 

L 

A 

S 

S 

Plesso  

Piragineti 

                    Classi seconde  

                         A e B 

                          plesso  

                             Porta di Ferro 

Nella splendida cornice fatta di luci, colori e voci si è celebrato il 3 Open Day della scuola secondaria di primo grado 

di Donnanna. L’Open Day è un momento molto importante per tutti noi, richiede molta organizzazione e precisione 

per poter permettere a ciascuno di rappresentare le cose più significative che si sono realizzate nei primi mesi di scuo-

la. La serata è affollatissima. La fase preparatoria alla serata si è avviata nella mattinata quando sono arrivate in visita 

della Scuola Secondaria gli alunni delle classi quinte della 

Scuola Primaria. Accolte in un clima natalizio, alla presen-

za dei Re Magi, interpretati da tre alunni della Scuola Secon-

daria, e della Befana, interpretata da una graziosissi- ma 

mamma, che ha distribuito tante caramelle ai bambini presenti. 

Gli alunni a turno, hanno visitato le classi e in ognu- na di 

esse hanno avuto la possibilità di dialogare diretta- mente 

con gli alunni della Scuola Secondaria per sentire dalle 

loro voci le testimonianze sulla nostra Scuola. La serata si 

è aperta con i discorsi di benvenuto da parte del prof. Vincen-

zo Parrotta e della Dirigente Scolastica Tiziana Cer- bino. 

Diversi brani musicali, eseguiti in tre momenti preci- si della 

serata: in apertura, a metà e a conclusione della manifestazione. Sono stati presentati e commentati alcuni disegni 

realizzati durante le ore di Arte e immagine, uno dei quali ha partecipato al concorso Vincenzo Valente. Sono stai 

realizzati diversi esperimenti di Scienze. Sono state lette alcune poesie.  E’ intervenuta per raccontare le sua esperien-

za la nostra Consigliere comunale dei ragazzi. E’ stato ricreato in stile british il momento pomeridiano del tè con i 

biscotti. La serata si è conclusa nel salone con il buffet offerto dalle mamme per l’occasione, sempre pronte a dare il 

loro contributo. L’obiettivo è stato raggiunto, vista la soddisfazione e l’aria di festa che a fine serata si respirava. All’ 

anno prossimo…Graziano Elia classe 3B   

OPEN DAY 
Scuola Secondaria di Primo Grado 

La classe 5 B della scuola primaria del plesso 

“Porta di Ferro” si è cimentata nello studio del 

poemetto in vernacolo calabrese dell’800, 

scritto dal sacerdote di Acri Vincenzo Padula 

“La notte di Natale”. Il poeta narra il duro 

viaggio della Madonna  e S. Giuseppe verso  

Betlemme, la nascita di Gesù  che avviene 

mentre  la Madonna dorme e sogna di essere 

in Paradiso  al cospetto di Dio, i cambiamenti 

che avvengono sulla Terra come per magia: la 

natura manifesta i cambiamenti tipici e produ-

ce i frutti delle 4 stagioni. Infine termina con 

l’adorazione del bambinello da parte di tutte le 

genti di  quel luogo .Durante la recitazione gli 

alunni cantano tra una strofa e l’altra, canzoni 

Natalizie a tema. 

LA MAGIA DEL NATALE 



 

 

IV Edizione del presepe vivente dell’ “ I.C. A.Amarelli “ tra arte, natu-

ra, famiglia e cultura, perché ai nostri alunni dobbiamo donare ali per 

volare , ma ancor più radici per restare nel nostro splendido territorio. 

Grazie ragazzi per le emozioni che mi avete donato. Encomiabili le 

docenti tutte, collaborative le famiglie, instancabili i collaboratori sco-

lastici .Questa è la nostra idea di “ comunità educante” !  

 

 

 

Tanti visitatori, Sabato 15 e Domenica 16 Dicembre, hanno fatto tappa al 

Plesso “Porta di Ferro” per ammirare il “Presepe Vivente” che ha visto 

protagonisti tutti gli alunni, oltre a tanti genitori, dell’Istituto Comprensi-

vo “Alessandro Amarelli” diretto egregiamente dalla Dirigente Tiziana 

Cerbino. Alla cerimonia d’inaugurazione ha partecipato anche S.E. Mons. 

Giuseppe Satriano (Arcivescovo della Diocesi di Rossano-Cariati) che, 

per l’occasione, è stato accolto dal Coro della Scuola Secondaria di Primo 

Grado e da un corteo di Angeli. I protagonisti del “Presepe Vivente” sono 

stati, anche quest’anno, tutti gli alunni delle Scuole dell’Infanzia 

(Donnanna,  Piragineti, Polifunzionale e Via Torino) e Scuole Secondarie 

di Primo Grado (Donnanna e Piragineti). I tanti visitatori si sono immersi 

in un percorso paesaggistico, grazie anche all’allestimento di alcune gi-

gantografie dedicate alla Città del Codex, con la presenza di numerose 

botteghe artigiane di un tempo (falegname, calzolaio, sarto, fabbro, for-

naio e tante altre) all’insegna dell’arte e delle antiche tradizioni di Rossa-

no. Molto visitata, tra l’altro, la capanna con al suo interno San Giuseppe, 

Maria e il piccolo bambino Gesù, circondato da tanti pastori, massaie ed 

artigiani. E’ stato allestito un gazebo per la degustazione di prodotti tipici 

locali offerti da diverse aziende del territorio. Molto apprezzato, tra l’al-

tro, il mercatino allestito all’interno dell’edificio con l’esposizione di 

mercanzia di ogni genere. un bellissimo angelo posto al centro dell’aiuola 

del cortile, nonchè lavoretti in vendita ai mercatini che coloravano il corri-

doio della scuola. Alle ore 19 di sabato, sono stati estratti i biglietti vin-

centi per la riffa di tre Bambinelli benedetti da Don Giuseppe Scigliano. 

 

 

 

Anche quest’anno, come tradizione or-

mai, abbiamo orga- nizzato e rappresen-

tato il Presepe vivente  assieme alla 

Scuola Primaria e alla Scuola dell’In-

fanzia dell’Istituto Comprensivo 

A.Amarelli”. Le maestre e i professori 

in collaborazione con i genitori hanno 

preparato la sceno- grafia all’interno dei 

locali del Polifun- zionale che come ogni 

anno è bellissima. Sembra di rivivere quei mo-

menti e quei giorni della Natività che risalgono a circa duemila anni fa! Tutt’attorno alle botteghe 

i classici mercatini di Natale, oggetti bellissimi e curiosi, preparati rigorosamente a mano delle 

mamme di tutte le classi. Si spera di poterne vendere tanti, perché il ricavato andrà in beneficien-

za. Il coro formato da noi ragazzi ha accolto L’arrivo del Vescovo Mons. Giuseppe Satriano. Un 

gruppo di bambine vestite di bianco ha rappresentato fra l’emozione dei presenti gli Angeli dan-

zanti C’era veramente moltissima gente, che come per, magia ha evaso tutti gli spazi della nostra 

scuola. E’ veramente bello vedere tanta gente che circola liberamente e allegramente nella nostra 

scuola! E’ UNA VERA EMOZIONE! Tutti sono rimasti colpiti e credo anche molto emozionati 

nel visitare le singole botteghe ed ammirare i personaggi. Ogni anno è una grandissima emozione. 

La gente partecipa con  molto calore, perché i Presepe rappresenta le nostre radici le quali tengo-

no insieme tutta la nostra  società. Che possa essere per tutti  un  SERENO E FELICE NATALE. 

Graziano Elia classe 3°B Scuola Secondaria di Primo Grado Donnanna 

 

 

Un gruppo di bambine vestite di 

bianco ha rappresentato fra l’emozione dei presenti gli Angeli danzanti 

C’era veramente moltissima gente, che come per, magia ha evaso tutti 

gli spazi della nostra scuola. E’ veramente bello vedere tanta gente che 

circola liberamente e allegramente nella nostra scuola!  

Tutti sono rimasti colpiti e credo anche 

molto emozionati nel visitare le singole 

botteghe ed ammirare i personaggi. Ogni 

anno è una grandissima emozione. La 

gente partecipa con molto calore, perché i Presepe rappresenta le no-

stre radici le quali tengono insieme tutta la nostra società. Che possa 

essere 

per tutti 

un Se-

reno e 

Felice 

Natale. 

Arrivo della Befana e dei Re Magi 

La Befana e i Re Magi hanno fatto tappa alla 

scuola dell’infanzia di Donnanna e Via Torino 

plesso dell’istituto comprensivo A.Amarelli 

per la gioia di tutti i bambini. Si sono vissuti 

momenti di grande divertimento che ha entu-

siasmato tutti. Un evento che ha visto coinvol-

to, come si evince dalle foto, insegnanti, genitori e 

bambini. Molto significativo,  

tra l'altro, il racconto della storia 

della Befana e dei Re Magi che 

ha rapito letteralmente l'attenzio-

ne dei piccoli bambini.  

 



 

 

IL GIORNO DELLA MEMORIA 27 GENNAIO 1945   

Come si può raccontare l’orrore 

dell’Olocausto agli studenti? 

Com’è possibile parlare della 

Shoah e del giorno della memo-

ria? La memoria non si insegna. 

Bisogna partire dagli eventi della 

storia e discutere intorno ai conte-

nuti e alle loro possibili interpre-

tazioni. Soltanto dopo, alla fine, 

tutto questo può diventare memo-

ria non banalizzata, riutilizzata e 

“celebrata”. Per questo giorno della Memoria 2019  abbiamo visto e commentato il film d’azione  

“La stella di Andra e Tati”. Presentato il 13 aprile 2018 in anteprima a Torino, il cartoon  

La Stella di Andra e Tati dedicato alla deportazione delle sorelle Bucci ad Auschwitz,  

è stato il primo film di animazione europeo sull’Olocausto. 

 

L’Istituto Comprensivo A. Ama-

relli ha partecipato  alla giornata 

della memoria e dell’impegno in 

ricordo delle vittime innocenti delle 

mafie .In data 21 marzo 2019 presso 

l’aula magna presso l’Istituto tecni-

co per geometri” Giovanni Falcone 

e Paolo Borsellino ”di Corigliano-

Rossano, la XXIV edizione della 

“Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle ma-

fie” promosso dall’I.C.A.Amarelli. Una mattina all’insegna della Legalità e del con-

trasto a qualsiasi forma di criminalità organizzata con il patrocinio del neo-

nato presidio di “Libera” della comunità ionica dedicato a Mario e Gianluca Congiusta. Presente il dirigente 

Scolastico Tiziana Gerbino che ha voluto ricordare il sacrificio delle vittime della mafia 

e in particolare e della calabrese Lea Garofalo e del piccolo Giuseppe di Matteo, que-

st’ultimo barbaramente ucciso da cosa nostra. Hanno presenziato al tavolo dei lavoro il 

docente Vincenzo Parrotta ed il presidente dell’associazione Insieme, Francesco Poli-

meni. Il personaggio assegnato all’I.C. Angelo Vassallo nell’ambito dell’area tematica 

”Giustizia Ambientale dallo sfruttamento alla tutela del territorio e della criminalità. 

Nella stessa mattinata tanti e toccanti sono stati gli intermezzi musicali curati dal pro-

fessore Francesco Cimino con testi forniti da Gennaro De Rose, fondatore dell’associa-

zione “Musica contro le mafie”. 

L'entrata al campo  

di concentramento 

di Auschwitz 

L'interno della baracca dei bambini a 

Birkenau 

Le sorelle Andra e Tatiana Bucci  

assieme al cugino Sergio De Simone, 

 anch'egli deportato a Auschwitz 

Disegni dei bam-

bini  

della classe  

seconda A e  

seconda B della 

scuola primaria 

plesso  

“Porta di Ferro” . 

Auschwitz grida il dolore di una sofferenza 

immane e invoca un futuro di rispetto, pace 

ed incontro tra popoli. Papa Francesco. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Torino
https://it.wikipedia.org/wiki/Cartoon
https://it.wikipedia.org/wiki/Film_di_animazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Olocausto
https://it.wikipedia.org/wiki/Sergio_De_Simone


 

 

Il carnevale del divertimento 

Fra poco è carnevale , 

tutti i bambini travestiti  

fanno scherzi divertenti. 

Schiuma, coriandoli e stelle filanti  

come i bambini sono brillanti. 

Tante maschere divertenti. 

Fanno scherzi impertinenti. 

I carri addobbati come maschere ben 

fatte,  

sfilano per le strade colorate. 

Il carnevale del divertimento 

E come un fiore che sta nascendo. 

Il carnevale sta finendo  

noi bambini ci stimo divertendo. 

E sempre nel cuore, e nella mente gli 

resterà in modo permanente.  

Antonio Olivieri, Antonio Catalano, 

Beatrice Benemerito 

Maria Kunovska 

Classe 5° A scuola primaria plesso 

Piragineti 

 

Le maschere di carnevale 

Vorrei una maschera di carnevale spaventosa 

Per far la gente coraggiosa. 

Vorrei una maschera gialla e rossa che fa diventare la 

pancia grossa. 

Vorrei un vestito così elegante 

che rende la giornata brillante. E’ venuto il carnevale 

e ha portato il temporale. E’ arrivato il carnevale  

dove ogni bimbo si traveste e sicuro si diverte. Que-

sto è il nostro carnevale  dove si inizia a ballare. 

Ballando e saltellando ci si diverte tanto tanto. 

 Chiara Romano e Samuele Sapia 

Classe 5° A scuola primaria plesso Piragineti 

“ Le mie emozioni in rima” 

Per la mia sorellina 

Tra poco una piccola stella nascerà 

e tutta la notte baccano farà……… 

sarà bionda o mora questo ancora non si sa,  

ma la mamma avanti e indietro sempre andrà… 

un viso tondo o un boccolo avrà, 

il fratellino sempre affianco resterà. 

Tra cacca e pappetta crescerà intanto un dentino spunterà  

a passi a passi seguirà le orme di mamma e papà 

bella, grande e intelligente crescerà. 

Quando un compito non riuscirò a fare sempre dietro le starò 

per poterla aiutare. Questa è una poesia scritta da me 

Che va dritta dritta a te Cresci bene e forte come non mai Per te, 

Janette, dovunque andrai. 

Luciano Pio Fontana 

Classe 5° A scuola primaria plesso Piragineti 

POESIA 

LA SIGNORA PRIMAVERA 

Bentornata primavera  

dal mattino fino a sera.. 

Non fa freddo finalmente: 

Ed il caldo è già imminente. 

  Solo al mattino, pioggia al tramonto, 

      col ponetini, 

      Felice e corto. 

     Vola dentro il fiore, 

      Succhia succhia con amore. 

      Una bella rondinella,  

      felice vola con la sorella. 

      Se ne scappa via il cappotto: 

      E ritorna il mito giubotto. 

      Lunga lunga è la serata:  

      Canta agli uomini l’allegra serenata. 

      Ercole Bonjeai 

      Classe 3A Plesso Porta di Ferro 

Serena  Hu 

PENSIERINI SUL PAPA’ 

Alessandro: Il mio papà fa il carabi-

niere ,col lui mi piace uscire, fare la 

spesa e giocarci insieme. 

Francesco: Il mio papà fa il pittore mi 

porta sempre con lui a fare la spesa. 

Matteo: Il mio papà è avvocato e insie-

me a lui mi piace tanto guardare i car-

toni. 

Annapaola: Il mio papà lavora in uffi-

cio quando torna a casa insieme guar-

diamo la tv. 

Michael: Il babbo fa il poliziotto quan-

do è a casa ci divertiamo 

a giocare a nascondino 

Gaia: Il mio papà lavora 

in ufficio aa lui voglio 

tanto bene. 

Saverio: Il mi papà fa il 

meccanico io e lui gio-

chiamo a fare i poliziotti. 

Giuseppe N.: Il mio papà 

è un muratore di  sera 

dopo aver cenato ci met-

tiamo nel letto a farci  

le coccole mentre guardiamo la TV. 

Giuseppe S.: Il babbo è un  poliziotto. A 

lui piace tanto la salsiccia. 

Ilenia: Il mio papà lavora tanto al negozio 

è bravo e bello, e gli voglio un mondo di 

bene. 

Serafina: Il mio papà vende il pane, io 

voglio tanto bene al mio papà. 

Antonia Z.: Il mio papà lavora in ufficio 

sono andata con lui a giocare sulla neve. 

Caterina: Io voglio tanto bene al mio 

papà gioco molto con lui e dormo nella culla nella stanza 

insieme a lui. 

Samuel:  Il mio papà è muratore e gli voglio tanto bene. 

Ginevra: Il mio papa lavora all’ospedale. A me piace giocare 

con lui a nascondino. 

Antonia C.: Il mio papà fa il cameriere e prepara buoni piatti. 

Il vero amico 

Un vero amico non ti lascerà mai  

quando hai bisogno ti aiuterà. 

L’amicizia è come la vita per me  

tanti sono gli amici falsi 

ma un vero amico trovarlo difficile è. Il 

vero amico ti vorrà bene per sempre. 

Maria Kunovska 

Classe 5° A scuola primaria  

plesso Piragineti 

 

POESIE E DISEGNI 
Carnevale  

A Corigliano-Rossano  

A far festa nelle piazze. 

In ogni via c’è un’ allegra  

compagnia. 

Maschere e mascherine  

Arlecchino e Pulcinella Fischiettando  

e saltellando 

Fanno i pazzerelli. 

E’ carnevale tutto si può fare  

senza farsi male. 

Andrea Bonanna 

Classe 5° A scuola primaria plesso Piragi-

neti 



 

 

La stella dell’amicizia 

L’amicizia è la cosa più bella 

del mondo. 

L’arcobaleno  

dell’amicizia 

Il mondo dei bambini  

è fatto di amicizia. 

Greta 1A 

E’ bello andare in 

bici. 

Alessia 1A 

La felicità è giocare con 

gli amici, far volare un 

aquilone nel cielo blu. 

Le parole gentili  

in un fiore 

Piccoli esploratori scoprono  

le meraviglie della natura 
Nell’attività sono state coinvolti diversi campi di esperienza e vari stru-

menti immagini, audio e video. L’iniziativa, è stata organizzata dalle 

insegnanti, sono stati coinvolti tutti i bambini 3-4-5 anni delle sez. pre-

senti nel nostro plesso. L’esperienza ha fatto sì che i bambini si cimen-

tassero nella produzione del 

loro primo vino. Abbiamo 

organizzato una “cantina” in 

modo che i bambini potesse-

ro vedere bene le fasi della 

trasformazione dall’uva al 

vino. I bambini, dopo aver 

sgranato i chicchi, hanno 

proseguito con la pigiatura a 

mano ed anche con i piedini, 

ottenendo il succo d’uva 

vedere mani e piedi immersi nei contenitori che schiacciavano gli acini 

facendo fuori uscire il succo faceva crescere loro sorrisi, curiosità e 

divertimento, un immagine agli occhi di noi osservatori indimedicabili, 

racchiudendo il vero significato della festa della vendemmia. Successi-

vamente sono stati osservati i cambiamenti e dopo la fermentazione del 

mosto sono state regalate le bottigliette del vino come ricordo di questa 

bellissima esperienza. Nell’attività sono state coinvolti diversi campi di 

esperienza e vari strumenti immagini, audio e video. L’iniziativa, è stata 

organizzata dalle insegnanti, sono stati coinvolti tutti i bambini 3-4-5 

anni delle sez. presenti nel nostro plesso. L’esperienza ha fatto sì che i 

bambini si cimentassero nella produzione del loro primo vino. Abbiamo 

organizzato una “cantina” in modo che i bambini potessero vedere bene 

le fasi della trasformazione dall’uva al vino. I bambini, dopo aver sgra-

nato i chicchi, hanno proseguito con la pigiatura a mano ed anche con i 

piedini, ottenendo il succo d’uva vedere mani e piedi immersi nei conte-

nitori che schiacciavano gli acini facendo fuori uscire il succo faceva 

crescere loro sorrisi, curiosità e divertimento, un immagine agli occhi di 

noi osservatori indimedicabili, racchiudendo il vero significato della 

festa della vendemmia. Successivamente sono stati osservati i cambia-

menti e dopo la fermentazione del mosto sono state regalate le botti-

gliette del vino come ricordo di questa bellissima esperienza. 

Esperienza didattica sulla vendemmia 

Nella scuola dell’infanzia “Polifunzionale” 

Carnevale  

A Corigliano-Rossano  

A far festa nelle piazze. 

In ogni via c’è un’ allegra  

compagnia. 

Maschere e mascherine  

Arlecchino e Pulcinella Fischiettando  

e saltellando 

Fanno i pazzerelli. 

E’ carnevale tutto si può fare  

senza farsi male. 

Andrea Bonanna 

lasse 5° A scuola primaria plesso 

Piragineti 

Un bel carnevale  

 

Un bel carnevale colorato 

rende il mondo 

ancor più amato. 

un clown può 

arrivare e a carnevale  

i bambini può sollevare. 

Un vestito da comprare 

e un oggetto 

per giocare. 

Un cavaliere, 

una principessa può sollevare, 

a carnevale ci si può innamorare. 

Antonio Via  

 Beatrice Benemerito 

Classe 5° A  

Scuola primaria plesso 

Piragineti 

POESIE E DISEGNI 

Carnevale  

Ogni scherzo a Carnevale  

Tutti dicono che vale, 

purché ognuno sia educa-

to e non troppo esagerato. 

Or facciamo un girotondo 

per unire tutto il mondo 

con la nostra compagnia, 

la più bella che ci sia. 



 

 

Festa di Pasqua alla scuola dell’infanzia di Donnanna 

Si sono vissuti momenti di festa e di grande divertimento nella mattinata di mercoledì 17 aprile e prima delle vacanze pa-

squali, alla scuola dell’infanzia di contrada Donnanna che fa parte dell’Istituto Comprensivo “A. Amarelli”. L’iniziativa 

rientra nel progetto curriculare dal titolo: ”Un giardino a colori”. 

Sperimentando si impara: attività laboratoriali  

alla scuola dell’infanzia! 
Nella scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo A.Amarelli, si svolgono attività 

laboratoriali che hanno il fine di incuriosire, appassionare e fornire conoscenza ai 

piccoli alunni attraverso l’esperienza attiva che segue l’idea del “Learning by 

doing” (imparare facendo), metodo educativo altamente valido, che rende piacevoli 

le nuove scoperte e fa diventare i bambini parte attiva dell’azione educativa. In questo periodo si è attivato un laboratorio 

sui colori . E’stato utilizzato un elemento naturale come l’acqua per far vedere ai bambini cosa succede quando si mischiano 

i colori. Infatti partendo dai colori primari che sono il giallo, il rosso ed il blu si sono creati i derivati, cioè il verde, l’arancio 

ed il viola, mischiandoli tra di loro. Per rendere questo laboratorio più interessante i bambini hanno usato le loro mani dipin-

gendole con i colori, facendole abbracciare insieme e creando così i nuovi colori. Il laboratorio è diventato così molto diver-

tente all’insegna della collaborazione, della scoperta e sperimentazione attiva perché l’insegnamento non deve essere passi-

vo, ma deve mettere al centro del suo interesse il bambino: “Io sono, io esisto”. 
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